
Comunicato Divieto accensione fuochi 2018 (PM10) 

 

Oggetto: Divieto di accensione fuochi all'aperto e di abbruciamento sfalci, 

potature, residui vegetali, fino al 31/03/2019, su tutti i terreni posti a quota 

inferiore a 200 metri s.l.m. 

 

Il sindaco ha adottato ordinanza (* COLLEGAMENTO *) che prevede il 

divieto di accensione fuochi all'aperto e dell’abbruciamento di sfalci, 

potature e residui vegetali, fino a tutto il 31 Marzo 2019, su tutti i terreni 

posti a quota inferiore a 200 metri sul livello del mare. 

L’atto è stato firmato quale rappresentante della comunità locale, di 

concerto con gli altri sindaci facenti parte della “piana lucchese”, in 

relazione all'urgente necessità di interventi volti a superare emergenze 

igienico-sanitarie in situazioni di grave degrado della qualità dell’aria e 

dell'ambiente che si manifestano ormai tutti gli anni nel periodo invernale, 

ai sensi dell’art. 50, del T.U. sull’ordinamento degli Enti Locali; 

Oltre a vietare i fuochi all’aperto viene invitata tutta la cittadinanza ad 

attuare e tenere “comportamenti virtuosi” per contribuire al miglioramento 

della qualità dell'aria, tipo quelli qui sotto meglio elencati: 

1. favorire tecniche agricole che evitano l’accensione di fuochi 

all’aperto e la combustione di biomasse; 

2. alla riduzione, a 9 (nove) ore, del funzionamento degli impianti di 

riscaldamento nonché la riduzione, a 18°C (diciotto), della 

temperatura impostata nei termostati dei suddetti impianti; 

3. il divieto di scaldare i motori degli autoveicoli da fermi ed obbligo di 

spegnimento dei motori per i veicoli in sosta o in sosta prolungata in 

particolare nelle zone abitate (autobus in stazionamento ai capolinea, 

veicoli merci durante fasi di carico/scarico, autoveicoli in prossimità 

di incroci con traffico intenso, passaggio a livello,  ect.); 

4. utilizzare i mezzi pubblici per gli spostamenti; 

5. utilizzare in modo condiviso l'automobile, per diminuire il numero 

dei veicoli circolanti (carsharing, carpooling); 



6. effettuare verifiche periodiche agli scarichi dei veicoli (verifiche 

aggiuntive oltre a quelle obbligatorie), sia di auto che di moto e 

motorini; 

7. evitare di tenere i bambini ad un'altezza di 30-50 centimetri dal suolo 

(livello a cui si propaga la maggior parte delle emissioni dei veicoli a 

motore), utilizzando invece per il loro trasporto carrozzine, 

passeggini e zaini di altezza adeguata; 

 

 


